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Sig. Presidente

Sig. Assessore dei Trasporti

Sig.ra Assessore del Turismo 

Regione Autonoma della Sardegna

Sig. Presidente

Sig.ri Presidenti dei Gruppi

Consiglio Regionale

Sig.ri Prefetti

Cagliari – Oristano - Nuoro – Sassari

Agli Organi d'informazione

LORO SEDI

OGGETTO: D.D.L. Governo. Liberalizzazione servizi TAXI. Proclamazione stato agitazione categoria. Fermata 11 luglio 2006.


In riferimento all’oggetto, si comunica che le scriventi organizzazioni, dopo aver consultato i propri iscritti, hanno indetto lo stato d’agitazione della categoria in tutto il territorio della Sardegna nonché una prima astensione dal lavoro dalle ore 8.00 alle ore 13.00 per la giornata di martedì 11 luglio 2006, in coincidenza con analoghe manifestazioni proclamate in Italia da altre Organizzazioni. In tale orario la categoria si farà comunque carico di garantire il trasporto di anziani, disabili, ed individui bisognosi di cura da e per gli ospedali. Verranno invece interrotti, tra gli altri, i servizi di trasporto da e per gli aeroporti ed i tassisti vigileranno ed interverranno con tutti i mezzi consentiti affinché della situazione non approfittino noleggiatori non autorizzati a tale servizio e/o abusivi. Lo sciopero potrà essere sospeso o revocato in Sardegna soltanto nel caso che i rappresentanti di categoria vengano tempestivamente convocati e sentiti dalle Istituzioni in indirizzo su tutti i principali problemi in questione.


I problemi della categoria in Sardegna sono sicuramente molto diversi rispetto a quelli delle grandi città italiane. Certamente sono ancora più gravi a causa di fattori locali specifici ma soprattutto per l'insensibilità che le Istituzioni di governo locali manifestano spesso nei confronti di questi problemi. Si pensi soltanto che la legge quadro dello Stato, ormai vecchia ed obsoleta non è stata neppure recepita da una legge della Regione così come mancano altri atti programmatori fondamentali per la situazione sarda. Si pensi ancora alla situazione degli aeroporti sardi dove le piccole cooperative dei tassisti sono state costrette ad organizzarsi da sé, spesso in  carenza di supporto dagli Enti preposti, onde garantire un livello decoroso per un servizio vitale per l’economia ed il turismo, nella pressoché totale assenza di alternative di trasporto pubblico.


Anche noi siamo preoccupati per il fatto che le agitazioni della nostra categoria possano portare ad un ulteriore danno per l’immagine del turismo in Sardegna, già gravemente compromessa dai disservizi legati alla cosiddetta continuità territoriale. Ma prevale l’angoscia per il futuro delle nostre famiglie in una situazione di disordine legislativo ed amministrativo nella quale la figura stessa del tassista è molto debole e non è giuridicamente ben definita. 


Una situazione in cui i fantasiosi riferimenti che si sentono in questi giorni, da parte di destra e sinistra, a situazioni lontane anni luce come quelle di  Parigi o Barcellona, unite ad assurdi richiami ad una “deregulation” totalmente estranea alla nostra cultura ed al nostro sistema sociale rischiano veramente di produrre danni irreparabili. 
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